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Deliberazione C.C. n. 23 del 01-03-2018

APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2018–2020,  DEL
DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  (DUP)  2018–2020  E  DEI
RELATIVI ALLEGATI. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che:
- Sono  stati  presentati,  nei  termini  previsti,  complessivamente  n.  12

emendamenti e n. 2 ordini del giorno, rispettivamente:
 n.  10  emendamenti  presentati  dal  gruppo  consiliare  Movimento  Cinque

Stelle;
 n. 1 emendamento presentato dai gruppi consiliari Partito Democratico e

Insieme per Legnano;
 n. 1 emendamento presentato dal Sindaco;
 n. 2 ordini del giorno presentati dal gruppo consiliare Movimento Cinque

Stelle;

- Gli emendamenti sopra citati vengono allegati al presente atto, in un unico
documento “Emendamenti al Bilancio di previsione 2018-2020”, corredati dai
pareri  di  regolarità  tecnica  e  regolarità  contabile,  espressi  dai  competenti
Dirigenti; si allegano altresì, in un unico documento gli ordini del giorno di cui
sopra, “Ordini del giorno al Bilancio di previsione 2018-2020”. 

- Nella  seduta  del  28  febbraio  2018 si  è  proceduto  alla  presentazione,  alla
discussione e alla votazione dei 12 emendamenti e dei 2 ordini del giorno più
sopra elencati; gli esiti delle votazioni sono allegati alla presente deliberazione
nel documento: “Tabella riassuntiva delle votazioni emendamenti e ordini del
giorno”;

- Dalla votazione, mediante dispositivo elettronico, risultano accolti i seguenti
emendamenti:

 Emendamento n.  3 “Emendamento  all’azione  strategica  n.  4  del  DUP
2017-2022– Politiche ambientali – n. 04.01 Fiume Olona”, prot. n. 10833
del 23/02/2018, presentato dal gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle;

 Emendamento n.  5  “Emendamento  all’azione  strategica  n.  4  del  DUP
2017-2022– Politiche ambientali – n. 04.04 Qualità dell’aria” prot. n. 10835
del 23/02/2018, presentato dal gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle;

 Emendamento n. 12 “Bilancio di previsione 2018-2020 – Emendamento al
DUP” prot. n. 10902 del 23/02/2018, presentato dal Sindaco

- È stato  ritirato  dal  proponente l’ordine  del  giorno  n.  1  “Ordine  del  giorno
collegato al Bilancio di previsione 2018-2022 – Bilancio entrate ed uscite degli
Assessorati”  prot. n. 10900 del 23/02/2018; mentre l’ordine del giorno n. 2 è
stato respinto, come risulta dettagliatamente dal verbale della seduta del 28



febbraio 2018, alla quale si rimanda, che una volta trascritto, sarà allegato alla
presente quale parte integrante e sostanziale;

Sentita la discussione della delibera in oggetto, nella seduta odierna che sarà
integralmente  riportata  nel  verbale  della  seduta,  che una volta  trascritto,  sarà
allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale.

Premesso che l’articolo 162 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267
(T.U.E.L.)  prevede  che  gli  enti  locali  deliberino  annualmente  il  bilancio  di
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni
di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e
applicati  allegati  al  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive
modificazioni;

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm. inerente le disposizioni in
materia di  armonizzazione dei sistemi contabili  e degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi;

Dato atto che con Decreto del Ministro dell’Interno del 9 febbraio 2018 il
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 degli enti locali è
stato differito al 31 marzo 2018; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 174 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 1° febbraio 2018 sono
stati approvati:

o la  nota  di  aggiornamento al  Documento Unico di  Programmazione (DUP),
costituente  proposta  di  DUP  definitivo,  redatta  secondo  le  indicazioni
contenute nell’art.  170 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, nelle
more  dell’approvazione  dello  schema  ufficiale,  con  riferimento  all’arco
temporale 2018-2020 al fine di rispettare il disposto del punto 4.2 del Principio
Contabile  della  Programmazione  (allegato  4.1  del  D.Lgs.  n.  118  del
23/06/2011);

o la proposta di  Bilancio di Previsione 2018-2020, secondo lo schema di cui
all’allegato 9 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011;

Dato  atto  che  il  predetto  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)
2018-2020 si compone di due sezioni: 
 la Sezione strategica del DUP (SeS) che sviluppa e concretizza le linee

programmatiche  di  mandato  e  individua,  in  coerenza  con  il  quadro
normativo di riferimento, gli  indirizzi strategici dell'Ente, con un orizzonte
temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo;

 la  Sezione  Operativa  del  DUP  (SeO)  che  è  predisposta  in  base  alle
previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, contiene la pianificazione per un
arco  temporale  di  tre  anni  ed  è  lo  strumento  a  supporto  della
predisposizione del  bilancio di  previsione e dei  successivi  documenti  di
programmazione gestionale quale il  Piano esecutivo di  gestione -  Piano
delle performance;



Dato atto, altresì, che nella nota di aggiornamento al Documento Unico di
Programmazione (DUP), sezione operativa, risultano ricompresi:

- il Programma Triennale delle Assunzioni per il triennio 2018/2020, le cui
previsioni di spesa del personale rispettano le disposizioni della legge n.
296/2006 (art. 1, comma 557) e del Decreto Legge n. 112/2008, convertito,
con modificazioni in Legge n. 133/2008;

- il  Programma  triennale  delle  opere  pubbliche  di  cui  all’articolo  21  del
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 con gli elenchi annuali;

- il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari predisposto ai sensi
all’art.  58  del  D.L.  112/2008  convertito,  con  modificazioni,  nella  legge
133/2008; 

- il bilancio utilità pubbliche degli interventi urbanistici;
- Il Piano degli obiettivi 2018/2020;

Visto l’articolo 1, comma 169, della L. 296/2006, che dispone che il termine
per  deliberare  le  aliquote  dei  tributi  locali,  compresa  l’aliquota  dell’addizionale
IRPEF, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti
riguardanti le entrate tributarie, è stabilito entro la data fissata da norme statali per
la deliberazione del bilancio di  previsione e, in caso di  mancata approvazione
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno;

Dato  atto  che  l’art.  1,  comma  37,  della  Legge  n.  205/2017  (Legge  di
Bilancio 2018) ha esteso la sospensione della capacità impositiva degli enti locali
al 2018, per cui il nuovo disposto dell’art. 1, comma 26, della Legge n. 208/2015
(Legge  di  Bilancio  2016)  ora  dispone  che  “al  fine  di  contenere  il  livello
complessivo della pressione tributaria,  in coerenza con gli  equilibri  generali  di
finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia delle leggi
regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti
dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello
Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015”, nonché, con
riferimento  al  comma  28,  “per  l'anno  2016,  limitatamente  agli  immobili  non
esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i Comuni possono
mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione
della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015. Per l'anno 2017, i comuni che
hanno  deliberato  ai  sensi  del  periodo  precedente  possono  continuare  a
mantenere  con  espressa  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  la  stessa
maggiorazione confermata per l'anno 2017. Per l’anno 2018, i comuni che hanno
deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con
espressa  deliberazione  del  consiglio  comunale  la  stessa  maggiorazione
confermata per gli anni 2016 e 2017.”;

Dato al proposito atto che, ad esclusione delle previsioni relative alla TARI,
le cui tariffe risultano escluse dalla sospensione sopra citata, la presente proposta
di  bilancio  recepisce  la  previsione  di  conferma  delle  aliquote  e  delle  tariffe
tributarie nel rispetto delle disposizioni sopra citate;

Vista la legge n. 147 del 27.12.2013, con la quale è stata istituita dall’anno
2014  l’Imposta  Unica  Comunale  (IUC)  che,  basata  sui  presupposti  impositivi
costituiti  dal  possesso di  immobili  e  della  fruizione di  servizi  comunali,  risulta



articolata nelle tre componenti dell’Imposta Municipale Unica (IMU), della Tassa
sui Servizi Indivisibili (TASI) e della Tassa sui Rifiuti (TARI);

Dato atto che relativamente all’IMU, imposta di natura patrimoniale dovuta
dai possessori di immobili ad esclusione delle abitazioni principali non di lusso, lo
schema di bilancio include una previsione di gettito ordinario di € 12.370.000,00
(esclusa  la  quota  di  alimentazione  del  Fondo  di  Solidarietà  dovuta  allo  Stato
determinata in € 2.763.962,22) sulla base delle seguenti principali aliquote:

- aliquota ordinaria 1,00 %
- abitazioni principali di lusso e relative pertinenze 0,60 %
- immobili ad uso abitativo concessi in uso gratuito a parenti fino

al 2° grado (con riduzione della base imponibile del 50% per i
parenti fino al 1° grado alle condizioni di legge) 0,76 %

- immobili ad uso abitativo affittati a canone convenzionato (con
riduzione della base imponibile al 75%) 0,46 %

- immobili ad uso abitativo affittati 0,96 %
- immobili ad uso abitativo tenuti a disposizione, vuoti, sfitti o non

locati cat. A4, A5, A6 1,00 %
- immobili ad uso abitativo tenuti a disposizione, vuoti, sfitti o non

locati cat. diverse  da A4, A5, A6 1,06 %
- alloggi  regolarmente assegnati  dall’ALER ed immobili  utilizzati

e/o  posseduti  dalle  ONLUS  ai  sensi  dell’art.  12  del  relativo
Regolamento comunale 0,56%

- Immobili appartenenti alle categorie catastali D1, D2, D4, D6, e
D7, non locati, o in locazione finanziaria e direttamente utilizzati
(leasing) 0,76%

- Immobili appartenenti alle categorie catastali D1, D2, D4, D6, e
D7,  locati,  o  in  locazione  finanziaria  ma  non  direttamente
utilizzati 1,00%

- fabbricati inclusi nelle categorie D5 e D8, aree fabbricabili   1,06 %
- teatri e sale cinematografiche 0,76 %

Dato atto che riguardo la TASI, tributo concernente i servizi indivisibili, a
seguito dell’intervenuta abolizione riguardo le abitazioni principali, se ne prevede
l’applicazione secondo aliquote diversificate, per una previsione complessiva di
gettito ordinario pari ad € 970.000,00, di cui le principali:

- fabbricati c.d. “beni-merce” 0,29%
- immobili ad uso abitativo concessi in uso gratuito a parenti fino

al 2° grado 0,10%
- immobili ad uso abitativo affittati a canone convenzionato 0,10%
- fabbricati inclusi nelle categorie D5 e D8 0,04%
- Immobili appartenenti alle categorie catastali D1, D2, D4, D6, e

D7, non locati, o in locazione finanziaria e direttamente utilizzati
(leasing)  0,24%;

Dato atto che relativamente alla TARI, tributo relativo al servizio di raccolta
e smaltimento rifiuti, non risulta vigente la sospensione della capacità impositiva
degli  enti  locali  in  quanto  il  tributo  deve  assicurare  per  obbligo  di  legge  la
copertura integrale di tutti costi relativi al servizio in questione, inclusi i costi per il
servizio  di  spazzamento  e  lavaggio  delle  strade  pubbliche,  e  le  tariffe  per



l’esercizio 2018 sono determinate sulla base del Piano Economico e Finanziario
redatto a cura del gestore del servizio, come validato;

Visto  il  vigente  Regolamento  dell’Addizionale  comunale  Irpef,  il  quale
prevede  l’articolazione  del  tributo  sulla  base  di  cinque  aliquote  differenziate
(0,60%,  0,65%,  0,70%,  0,75%,  0,80%),  stabilite  in  relazione  agli  scaglioni  di
reddito previsti  dalla legge statale per l’Irpef, con una soglia di esenzione per i
redditi fino a 15.000 €, e riscontrato al proposito che lo schema di bilancio include
una previsione di gettito ordinario di € 6.150.000,00;

Dato atto che relativamente alla Tosap, l’imposta di  pubblicità ed i diritti
sulle pubbliche affissioni si prevede la conferma delle previgenti tariffe;

Dato  atto  che  i  livelli  tariffari  ed  impositivi  precedentemente  indicati
risultano finalizzati  ad assicurare gli  equilibri di bilancio previsti  per legge ed il
rispetto del pareggio di bilancio per gli esercizi 2018-2020;

Preso  atto,  ai  sensi  del  Comunicato  del  30  novembre  2017  del
Dipartimento  per  gli  Affari  Interni  e  Territoriali  del  Ministero  degli  Interni,
dell’importo assegnato a titolo di Fondo di Solidarietà Comunale di € 5.387.000,
principalmente  quale  quota  compensativa  dell’abolizione  dell’imposizione  TASI
sull’abitazione principale a decorrere dal 2016;  

Visto l’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 e l’art. 14 del D.L. 78/2010
convertito nella Legge 122/2010 in materia di limiti alla spesa di personale;

Vista la Legge 27 dicembre 2017 n. 205, “Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

Visto  il  il  D.Lgs  18  agosto  2000,  n.  267  (T.U.E.L.),  come  integrato  e
modificato dal D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011;

Considerato che:

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 30 gennaio 2018 le entrate
derivanti dalle sanzioni amministrative discendenti dalle violazioni al codice
della  strada  sono  state  destinate,  nella  misura  di  legge  del  50%,  agli
interventi precisati dall’art. 208 del Decreto Legislativo 20 aprile 1992, n.
285 e s.m.i.;

- la Giunta Comunale, con atto n. 18 del 30 gennaio 2018, ha provveduto ad
adottare la delibera di cui all’articolo 172 comma b) del decreto legislativo
n. 267 del 2000 relativa alla ricognizione della disponibilità di aree ai sensi
delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978,
n. 457 per edilizia popolare ed aree produttive; 

- i trasferimenti statali, regionali e degli altri enti del settore pubblico sono
stati previsti negli importi comunicati dai responsabili dei vari settori;

- è  prevista  l’assunzione  di  mutui  nell’anno  2018  (€  3.870.000,00),  nel
rispetto  del  vincolo  del  pareggio  di  bilancio,  per  l’importo  necessario  al
finanziamento del previsto piano investimenti e nelle more che venga reso



disponibile  l’avanzo  di  amministrazione  a  seguito  dell’approvazione  del
Rendiconto 2017, mentre non si  prevedono assunzioni di  prestiti  per gli
esercizi 2019 e 2020;

- le entrate tributarie sono state iscritte a bilancio al lordo delle spese e delle
commissioni spettanti al concessionario per la riscossione;

- per  l’esercizio  2018  si  prevede  l’applicazione  parziale  dell’avanzo
d’amministrazione  vincolato  per  complessivi  €  259.362,00, quota  parte
dell’importo risultante dal prospetto relativo alla determinazione dell’avanzo
di amministrazione presunto al  31/12/2017 riferito a tutte le entrate e le
spese dell'esercizio precedente approvato con delibera di Giunta n. 13 del
30  gennaio  2018,  con  riferimento  ai  fondi  per  rinnovo  contrattuale
accantonati negli esercizi precedenti;

- nell’esercizio  2018  si  prevede  l’utilizzo  per  spese  di  conto  capitale  di
avanzo  economico  per  €  72.548,25  derivante  dalla  quota  vincolata  da
proventi  per  contravvenzioni  al  codice  della  strada  e,  per  i  successivi
esercizi 2018 e 2019, per € 75.640,75;

- per  quanto  concerne  le  entrate  patrimoniali  si  sono  osservate  le
disposizioni di legge vigenti alla data di approvazione del bilancio;

- una  quota  non  inferiore  al  10% delle  entrate  derivanti  dai  permessi  di
costruire è destinata all’abbattimento delle barriere architettoniche, ai sensi
dell’articolo 15 della legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6;

- una  quota  non  inferiore  al  8%  delle  entrate  derivanti  dai  permessi  di
costruire  relativi  all’urbanizzazione  secondaria  è  destinata  alla
realizzazione ed alla manutenzione delle attrezzature di interesse comune
per servizi religiosi, ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 11 marzo
2005, n. 12;

- i proventi da concessioni edilizie sono destinati a finanziamento di spese
correnti di manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, nel rispetto delle disposizioni della Legge 232/2016 (finanziaria
2017),  per  €  670.000,00  nel  2018  (39,41%  del  totale  proventi),  €
1.000.000,00 nel 2019 (54,05% del totale proventi) ed € 1.000.000,00 nel
2020 (50,00% del totale proventi);

- ai  sensi  dei  nuovi  principi  contabili,  che  prevedono  anche  la
contabilizzazione di interventi/attività effettuati in assenza di effettivi flussi
finanziari,  è  stata  prevista  la  contabilizzazione  nei  diversi  esercizi  di
investimenti  da  accordi  urbanistici  relativi  a  interventi  diversi  e  per
acquisizione aree di decollo; nel 2018 è inoltre prevista la contabilizzazione
del controvalore dei 22 nuovi alloggi in corso di realizzazione a cura di Aler
Milano,  per  quanto  finanziati  dai  relativi  contributi  finalizzati  a  valere
sull’azione 1.03 del Contratto di Quartiere in Mazzafame (€ 1.525.521,00)
percepiti direttamente dalla richiamata Aler.

- risulta rispettato il disposto del paragrafo 3.3 del principio della competenza
finanziaria  (Allegato  4/2  al  decreto  legislativo  n.  118  del  2011),  come
modificato dall’art. 1, comma 882, della L. 205/2017 (Finanziaria 2018) in
materia di accantonamento minimo al fondo crediti di dubbia esigibilità in
quanto gli importi stanziati tale fondo risultano commisurati ai limiti minimi
previsti pari, rispettivamente, al 75% per il 2018, 85% per il 2019 e 95% per



il  2020  dei  rispettivi  valori  teorici  determinati  sulla  base  dello  specifico
principio contabile;

- al fine del mantenimento degli equilibri finanziari di parte corrente per gli
esercizi 2019 e 2020 si prevede l’adeguamento dell’imposizione tributaria,
da verificare successivamente in esito alle future dinamiche delle entrate e
spese correnti di tali annualità; 

- l’ente locale non rientra tra quelli soggetti al risanamento finanziario della
gestione ai sensi del titolo VIII del T.U.E.L.;

- le somme relative ai fondi di incentivazione ed ai fondi per il miglioramento
e l’efficienza dei servizi, come comunicate a cura del Servizio personale,
trovano  copertura  finanziaria  nelle  previsioni  di  entrata  appostate  a
bilancio;

- ai sensi dell’art. 3 comma 56 della legge 244/2007, così come modificato
dall’art. 46 del DL. 112/2008 convertito in legge 133/2008, allo schema di
bilancio è allegato il programma ed il limite massimo di spesa annua per
incarichi  di  collaborazione  autonoma  redatto  tenendo  conto  dei  limiti
stabiliti  dall’art.  6,  comma  7,  del  Decreto  Legge  n.  78/2010,  come
convertito  in  Legge  n.  122/2010,  modificato  dall’art.  1,  comma  5,  del
Decreto Legge n. 101/2013, come convertito in Legge n. 125/2013, e di
quelli stabiliti dall’art. 14 del Decreto Legge n. 66/2014;

- il fondo di riserva costituito ai sensi dell’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 risulta
compreso nei limiti di legge in rapporto alle spese correnti;

- ai  sensi  dell’art.  56  bis,  comma  11,  del  D.L.  21  giugno  2013  n.  69,
convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, come modificato
dall'art.  7,  comma 5,  D.L.  19 giugno 2015,  n.  78,  il  10 per  cento delle
risorse nette derivanti dalle previste alienazioni 2019-2020 del patrimonio
immobiliare disponibile dell’ente risulta destinato all'estinzione anticipata di
mutui  ed  i  relativi  indennizzi  da  corrispondere  agli  istituti  finanziatori
risultano previsti fra le spese correnti;

- il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, predisposto ai sensi
all’art.  58  del  D.L.  112/2008  convertito,  con  modificazioni,  nella  legge
133/2008, risulta ricompreso nel DUP;

Richiamata la programmazione dell’ente, come recepita nella proposta di
bilancio  di  previsione  e  dettagliata  nel  Documento  Unico  di  Programmazione,
come aggiornato, e la conseguente necessità di assicurare risorse finanziarie a
garanzia degli equilibri di parte corrente e di parte investimenti nonché l’esigenza
di rispettare il pareggio di bilancio;

Viste in proposito le disposizioni in tema di “pareggio di bilancio” di cui alle
Leggi  n.  243/2012 e n. 208/2015,  come integrate e modificate dalla Legge n.
232/2016 (Legge di Stabilità 2017), che richiedono di conseguire un saldo non
negativo calcolato in termini di competenza fra le entrate finali (primi 5 titoli del
bilancio  armonizzato)  e  le  spese  finali  (primi  3  titoli  del  nuovo  bilancio)  e,  in
particolare, il comma 466 della citata Legge 232/2016 che prevede, a decorrere
dall'annualità 2017 e fino al 2019, l'inclusione del fondo pluriennale vincolato di
entrata e di spesa nel calcolo del saldo finale di competenza, al netto della quota



riveniente da debito; a decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali
verrà incluso solo il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato
dalle entrate finali (escludendo quello finanziato da avanzo di amministrazione o
debito);

Considerato al riguardo che il  presente schema di bilancio di previsione
2018-2020  e  relativo  DUP sono  stati  predisposti  nel  rispetto  degli  obiettivi  di
pareggio  di  bilancio  come  determinati  per  i  relativi  esercizi,  intendendo  che
l’obbligo  del  rispetto  degli  equilibri  di  bilancio  e  del  “pareggio”  di  contabilità
pubblica devono essere estesi anche alle successive variazioni di bilancio che
verranno assunte in corso dell’esercizio;

Visto lo schema di Bilancio di  Previsione 2018-2020, le cui annualità si
riassumono nelle seguenti risultanze finali:

2018 2019 2020
PARTE ENTRATA Competenza Competenza Competenza
Fondo pluriennale vincolato a spese correnti 689.819,52 609.958,00 614.454,00
Fondo pluriennale vincolato a spese in conto 
capitale 6.144.980,94 5.564.220,00 4.591.710,50
Avanzo di amministrazione applicato 259.362,00
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 39.260.067,52 39.545.067,52 39.891.067,52
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.910.542,32 2.323.364,66 2.308.022,16
Titolo 3 - Entrate extratributarie 10.583.934,00 10.618.934,00 10.771.230,00
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 11.441.214,00 8.555.345,00 6.417.400,00
Titolo 5 - Entrate da riduzione delle attività 
finanziarie 0,00 0,00 0,00
Titolo 6 - Accensione di prestiti 3.870.000,00 0,00 0,00
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00
Titolo 9 - Entrate per conto per conto terzi e 
partite di giro 9.084.300,00 8.682.300,00 8.682.300,00
TOTALE ENTRATA 84.244.220,30 75.899.189,18 73.276.184,18

2018 2019 2020
PARTE SPESA Competenza Competenza Competenza
Titolo 1 - Spese correnti 53.799.477,11 53.502.483,43 53.970.732,93
Titolo 2 - Spese in conto capitale 20.858.743,19 12.734.171,25 9.768.511,25
Titolo 3 - Spese per incremento attività 
finanziarie
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 501.700,00 980.234,50 854.640,00
Titolo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00
Titolo 7 - Spese per conto per conto terzi e 
partite di giro 9.084.300,00 8.682.300,00 8.682.300,00
TOTALE SPESA 84.244.220,30 75.899.189,18 73.276.184,18

Rilevato che:

- gli allegati allo schema di bilancio sono con esso coerenti;

- i dati contabili corrispondono a quelli dei relativi documenti giustificativi;

- sono stati compilati i quadri riassuntivi allegati al Bilancio;

Ritenuta  la  proposta  di  Bilancio  di  Previsione  e  Documento  Unico  di
Programmazione 2018-2020 meritevole di approvazione;



Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in
data 16 febbraio 2018 allegato alla presente;

Dato atto che il documento è stato sottoposto all’esame della commissione
5a «Bilancio e finanze» in data 21 febbraio 2018;

Preso atto che, ai  sensi del vigente articolo 49, comma 1, del T.U.E.L.,
sulla  presente  proposta  di  deliberazione  il  dirigente  del  settore  2  “Servizi
Economico-Finanziari”  ha  espresso  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità
tecnica e contabile della stessa, allegati alla presente;

Visto  l’esito  delle  votazioni,  allegate  al  presente  atto,  nel  documento
“Tabella riassuntiva delle votazioni emendamenti e ordini del giorno”  inerenti le
proposte di emendamento allo schema di bilancio di previsione 2018-2020 e del
Documento Unico di Programmazione (DUP).

Con  15  voti  favorevoli  e  9  contrari  (Berna  Nasca,  Amadei,  Taormina,
Rotondi R.,  Borgio,  Bianchi, Grattarola,  Berti,  Corio) espressi  da 24 consiglieri
presenti e votanti, rilevati mediante dispositivo elettronico;

DELIBERA

1) di  approvare  il  Documento  Unico  di  Programmazione (DUP)  2018-2020
(Allegato n. 1), che si intende modificato dagli emendamenti accolti di cui in
premessa, composto dalle sezioni: 
- Strategica (SeS), che sviluppa e concretizza le linee programmatiche di

mandato e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento,
gli indirizzi strategici dell'Ente, con un orizzonte temporale di riferimento
pari a quello del mandato amministrativo;

- Operativa (SeO), che, predisposta in base alle previsioni ed agli obiettivi
fissati nella SeS, contiene la pianificazione per un arco temporale di tre
anni ed è lo strumento a supporto della predisposizione del bilancio di
previsione  e  dei  successivi  documenti  di  programmazione  gestionale
quale il Piano esecutivo di gestione-Piano delle performance;

2) di approvare il Bilancio di Previsione 2018-2020 e relativi allegati (Allegato
n. 2) secondo gli  schemi di  cui al  D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, che si
riepiloga nelle seguenti risultanze finali:



2018 2019 2020
PARTE ENTRATA Competenza Competenza Competenza
Fondo pluriennale vincolato a spese correnti 689.819,52 609.958,00 614.454,00
Fondo pluriennale vincolato a spese in conto 
capitale 6.144.980,94 5.564.220,00 4.591.710,50
Avanzo di amministrazione applicato 259.362,00
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 39.260.067,52 39.545.067,52 39.891.067,52
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.910.542,32 2.323.364,66 2.308.022,16
Titolo 3 - Entrate extratributarie 10.583.934,00 10.618.934,00 10.771.230,00
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 11.441.214,00 8.555.345,00 6.417.400,00
Titolo 5 - Entrate da riduzione delle attività 
finanziarie 0,00 0,00 0,00
Titolo 6 - Accensione di prestiti 3.870.000,00 0,00 0,00
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00
Titolo 9 - Entrate per conto per conto terzi e 
partite di giro 9.084.300,00 8.682.300,00 8.682.300,00
TOTALE ENTRATA 84.244.220,30 75.899.189,18 73.276.184,18

2018 2019 2020
PARTE SPESA Competenza Competenza Competenza
Titolo 1 - Spese correnti 53.799.477,11 53.502.483,43 53.970.732,93
Titolo 2 - Spese in conto capitale 20.858.743,19 12.734.171,25 9.768.511,25
Titolo 3 - Spese per incremento attività 
finanziarie
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 501.700,00 980.234,50 854.640,00
Titolo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00
Titolo 7 - Spese per conto per conto terzi e 
partite di giro 9.084.300,00 8.682.300,00 8.682.300,00
TOTALE SPESA 84.244.220,30 75.899.189,18 73.276.184,18

3) di approvare la Nota Integrativa, secondo i contenuti stabiliti dal principio
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato n.
3);

4) di approvare contestualmente il programma degli affidamenti di incarichi di
collaborazione autonoma per il triennio, ai sensi dell’articolo 3, comma 56
della  legge  244  /  2007,  modificato  dall’articolo  46  del  decreto  legge
112/2008, convertito con legge 133/2008, così come allegato al Bilancio di
Previsione 2018-2020;

5) di dare atto che le tariffe, le aliquote d'imposta, le eventuali detrazioni, le
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali sono
stabiliti come da tabella allegata al Bilancio di Previsione 2018-2020;

6) di dare atto che, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi sono stabiliti come da
tabella allegata al Bilancio di Previsione 2018-2020;

7) di prendere atto di quanto riportato nel parere rilasciato dal Collegio dei
revisori (Allegato n. 4);

8) di dare atto che le previsioni di bilancio per gli anni 2018/2020 rispettano gli
equilibri di bilancio previsti per legge e quelli del “pareggio di bilancio”;



9) di impegnarsi a prevedere nei bilanci successivi le spese relative a contratti
che eccedono la durata del bilancio 2018 – 2020;

10) di  demandare  alla  competenza  della  Giunta  Comunale  le  opportune
variazioni  alle fonti  di  finanziamento degli  investimenti  che si  dovessero
rendere necessarie;

11) di trasmettere copia del presente atto al Tesoriere Comunale.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

ritenuta  l’urgenza  di  approvare  la  delibera  in  oggetto,  per  poter  procedere
all’approvazione  del  piano  esecutivo  di  gestione  2018-2020  e,
conseguentemente, assicurare prontamente la piena operatività gestionale, con
separata votazione,

Con  15  voti  favorevoli  e  9  contrari  (Berna  Nasca,  Amadei,  Taormina,
Rotondi R.,  Borgio,  Bianchi, Grattarola,  Berti,  Corio) espressi  da 24 consiglieri
presenti e votanti, rilevati mediante dispositivo elettronico;

DELIBERA

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi
dell’articolo 134, comma 4, del T.U.E.L.. 

Alle ore 23.20 circa il Presidente dichiara sciolta la seduta per esaurimento dei
punti all’ordine del giorno.



Il  presente  verbale  viene  sottoscritto  come  segue,  con  riserva  di  lettura  ed
approvazione in una prossima seduta consiliare.

IL PRESIDENTE ANTONIO GUARNIERI ____________________________

IL SEGRETARIO GENERALE ENZO MARINO
____________________________

           
           
Il sottoscritto Segretario Generale

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL.

           IL SEGRETARIO GENERALE

                     Dott. Enzo Marino

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che copia della presente deliberazione

verrà  affissa  all’Albo  on  line  il  15  marzo  2018  e  vi  rimarrà  per  quindici  giorni

consecutivi, come previsto dall’art. 124 del TUEL. 

        IL SEGRETARIO GENERALE

                       Dott. Enzo Marino
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